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Dalle 8 alle 20 è Punto 
di primo intervento 
h12, mentre dalle 20 
alle 8 entra in funzio-

ne il nuovo Punto di accesso 
notturno per la bassa comples-
sità. È questa la novità che da 
lunedì interessa l’ospedale di 
Albenga. Per verificarne l’ope-
ratività, l’assessore regionale 
alla Sanità Massimo Nicolò ha 
effettuato un sopralluogo in 
orario notturno, ricordando 
che l’attività assistenziale, dal-
le 20 alle 8, è garantita dalla 
presenza di due medici – uno 
dei  quali  disponibile  anche  
per visite domiciliari – e da un 
infermiere, in sinergia con il 
presidio del 118 attivo h24. 

«Il  mio  sopralluogo  –co-
mmenta Nicolò – conferma 
l’impegno della Regione nel 

garantire, all’ospedale di Al-
benga, i servizi sanitari h24». 
Il Punto di accesso notturno si 
configura come un’attività or-
ganizzata per patologie a bas-
sa complessità: visite medi-
che, medicazioni, prescrizio-
ni urgenti  e altri  interventi  
non differibili. Una soluzione 
a metà strada tra l’assenza di 
un presidio, come avveniva fi-
no al 10 luglio, e un Punto di 
primo intervento  h24,  pro-
messa che aveva alimentato 
aspettative. «La verifica dell'o-
peratività della struttura e l'ef-
ficacia dei servizi sanitari of-
ferti da parte dell’assessore Ni-
colò – afferma Rocco Inverniz-
zi, capogruppo regionale FdI 
a difesa della scelta – sono la 
dimostrazione della massima 
attenzione che la Regione ri-
volge al Ponente». Ma la scel-
ta di sostituire il Ppi nella fa-
scia oraria 20-8 con un Punto 
di accesso notturno non ha 
convinto né cittadini né oppo-
sizioni. «Ciò che è accaduto al 

Ppi di Albenga è grave due vol-
te – attacca Michele Marengo, 
segretario del Circolo Pd di Al-
benga –. In Consiglio regiona-
le, tutte le forze politiche ave-
vano votato all’unanimità per 
garantire il presidio h24. E 
poi,  invece  di  mantenere  
quell’impegno,  il  centrode-
stra ha scelto di trasformare la 
salute dei cittadini in un “te-
st”. Sperimentare sulla pelle 
delle persone non dovrebbe 
mai  essere  contemplato  in  
una  democrazia  che  metta  
davvero al centro il diritto alla 

salute». Parole dure anche dal 
consigliere regionale del Pd 
Roberto Arboscello: «Sono an-
ni  che  questo  centrodestra  
promette al territorio per non 
mantenere. Dopo le innumere-
voli commissioni sanità in cui 
tutti gli esponenti di centrode-
stra ribadivano l’importanza 
del Ppi, ecco la decisione di ri-
tornare alle 12 ore, con l’enne-
simo tentativo di addolcire l’a-
mara pillola istituendo un pre-
sidio medico notturno. Que-
sta giunta manca di coraggio e 
preferisce prendersi gioco dei 

cittadini anziché ammettere 
la realtà dei fatti. I savonesi 
meritano un’assistenza sanita-
ria capace di garantire il dirit-
to di cura a tutti». A criticare 
la decisione è anche il Movi-
mento Indipendenza. «Regio-
ne e Asl 2 Savonese hanno di-
mostrato per l'ennesima volta 
l’intenzione di affossare l’o-
spedale di Albenga – ha dichia-
rato il coordinatore provincia-
le Fabrizio Marabello –. Il no-
stro movimento è pronto a 
una mobilitazione». —
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MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE
ALLA SANITÀ

Il Punto di primo soccorso di Albenga rimane al centro del dibattito politico

La mia visita 
conferma l’impegno 
della Regione
nel garantire
i servizi sanitari

ALTARE

Progetti per i nuovi parchi eo-
lici sulle colline del savonese, 
dopo la bocciatura del parco 
sulle colline di Andora e San 
Bartolomeo al Mare, anche il 
Comitato altarese che si batte 
contro il progetto Bric Surite 
rilancia la sua battaglia. Non 
si fermano, in Val Bormida, le 
iniziative portate avanti dal 
Comitato civico che si batte 
per fermare il progetto delle 
nuove torri eoliche sulle colli-
ne alle spalle del paese: nono-
stante il primo via libera arri-
vato dalla Regione ad inizio 
agosto, il Comitato prosegue 
infatti nella sua azione. 

«La battaglia non è finita, 
tutt’altro – spiegano i porta-
voce del Comitato altarese –. 
Siamo da tempo in contatto 
con gli amici di quel comita-
to, e continueremo a consul-
tarci. La nostra lotta contro 
l’impianto eolico industriale 
Bric Surite, che vorrebbe de-
vastare l’ultimo minuscolo 
lembo integro del territorio 
di Altare, continua, e abbia-
mo bisogno del sostegno di 
tutti a tutti i livelli, con parte-
cipazione attiva alle future 
iniziative, striscioni alle fine-
stre e passaparola sui motivi 
veri della nostra opposizio-
ne. Motivi che non sono un 
“no” generico alle rinnovabi-
li, ma un “no” secco all’idea 

di privare Altare dell’unica 
parte di territorio ancora pre-
gevole, sulla quale possiamo 
puntare per promuovere turi-
smo sostenibile e ricettività 
di qualità. Quello che già sta 
accadendo, e quest’estate ab-
biamo notato quanti escur-
sionisti e turisti sono passati 
ed  hanno  soggiornato  da  
noi.  Vogliamo  veramente  
permettere lo scempio am-
bientale  dell’altopiano  del  
Teccio, della Fugona e delle 
Baize? Quello ci rimane, poi 
non avremo più nulla». 

A breve dovrebbero partire 
una nuova serie di iniziative, 
sempre mirate a sensibilizza-
re la popolazione, non solo in 
merito al progetto Bric Surite 
ma anche a quelli Piccapietre 
e Quiliano. L. MA. —
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CAIRO M.

In arrivo modifiche al traffico 
ferroviario sulle linee valbor-
midesi. A partire da oggi e si-
no a domenica prossima, 14 
settembre, Rete Ferroviaria 
Italiana  metterà  in  campo  
una serie di interventi di ma-
nutenzione sulla tratta com-
presa tra Acqui Terme e San 
Giuseppe di Cairo: da oggi e 
per cinque giorni, in partico-
lare, tra la stazione valbormi-
dese e quella dell'Alessandri-
no saranno attivati bus sosti-
tutivi. «Per lavori di manuten-
zione straordinaria tra le sta-
zioni di Acqui Terme e San 
Giuseppe di Cairo (sono pre-
visti interventi di ripristino e 
manutenzione a tombini, ba-
samenti, muri di contenimen-
to e alla linea elettrica) da og-
gi e sino a domenica la circola-
zione ferroviaria subirà delle 
modifiche – spiegano da Rfi -. 
Vista la complessità delle la-
vorazioni, i treni della linea 
Alessandria - Acqui Terme - 
Savona  saranno  cancellati  
tra Acqui Terme e Savona. Il 
servizio sarà  garantito  con 
bus dedicati, accessibili con 
un regolare biglietto o abbo-
namento ferroviario. I posti 
disponibili sui bus potranno 
essere inferiori rispetto al nor-
male servizio offerto, e i tem-
pi di percorrenza possono va-
riare in funzione delle condi-

zioni  del  traffico  stradale.  
Inoltre, da lunedì prossimo a 
domenica 14 settembre, alcu-
ni treni della linea Alessan-
dria - Acqui Terme - Savona 
subiranno modifiche di ora-
rio». La tempistica dei lavori 
tiene conto, ovviamente, an-
che dell'ormai prossima ri-
presa dell'anno scolastico, al 
via proprio il 15 settembre. 
Gli interventi in avvio a parti-
re da oggi seguono quelli già 
messi in campo, sempre sulla 
stessa linea, nello scorso lu-
glio, quando per eseguire la 
stessa tipologia di interventi 
tra le stazioni di Cantalupo e 
Acqui Terme (consolidamen-
to dei tombini e ulteriori ope-
re), la circolazione era stata 
sospesa e attivato il servizio 
bus sostitutivo. L.MA. —
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Blitz notturno dell’assessore al Punto di primo intervento
ma i Dem criticano il servizio ridotto e il medico notturno

Ospedale di Albenga
sopralluogo di Nicolò
ma il Pd va all’attacco

IL CASO

“

La giunta comunale di Albiso-
la Superiore di recente aveva 
approvato  l’individuazione  
del giardino del Museo Man-
lio Trucco come ulteriore casa 
comunale aprendo, in questo 
modo, alle  celebrazioni  dei  
matrimoni in questo sito. 

Ed ora, davanti al pannello 
del Maestro Agenore Fabbri e 
ad altre opere d’arte installate 
nel giardino del Museo, si è ce-
lebrata la prima unione matri-
moniale civile in quella sede. 

A sfruttare l’opportunità so-
no stati Marcella Rasoira, da 
molti  anni  impiegata nello  
Studio Auxilia dottori com-
mercialisti associati di Savo-
na, e Andrea Galliano, elettri-
cista navale, che sono stati 
uniti in sposalizio dall’asses-
sore  Massimo  Calogero  
Sprio. «Spero che molte altre 

coppie prendano spunto da 
questa esperienza e scelgano 
il giardino del Museo Trucco 
per esprimere il loro impe-
gno d’amore – spiega Sprio -. 
Questo perché il luogo è dav-
vero molto affascinante ma, 
oltre  all’aspetto  estetico  di  
certo non trascurabile, ha an-
che un significato simbolico 
molto importante. Lì sono cu-
stodite non solo molte opere 
di rilievo, bensì la cultura e la 
storia del  nostro territorio,  
elementi identitari  ai  quali  
tutti gli albisolesi possono svi-
luppare un legame ed un sen-
so di appartenenza». 

Così tra scaffali colmi di li-
bri anche antichi e di pregio, 
dipinti, ceramiche, sculture e 
altre opere d’arte la coppia si è 
unita in rito civile. M. PI. —
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albisola. dopo l’ok dalla giunta comunale

Celebrate nel giardino
del Museo Manlio Trucco
le prime nozze civili

Gli sposi assieme all’assessore Massimo Calogero Sprio

Eolico, la Val Bormida dice no

altare, i comitati preparano nuove iniziative

“No al parco eolico
sul Bric Surite”
riparte la battaglia

cairo m. bus sostitutivi fino a domenica

Lavori sui binari
stop da oggi ai treni
tra Acqui e Savona

La stazione di S. Giuseppe
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